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RIFIUTI
IL RAPPORTO DI COMIECO

VOLUMI IN CRESCITA
Differenziata nel Tacco d’Italia: la quantità
di imballaggi sarebbe sufficiente a riempire
più di 26 volte il Castel del Monte ad Andria

IL DATO PRO-CAPITE
Quello regionale è pari a 54,1 chilogrammi
per abitante, sotto la media nazionale
che si attesta intorno ai 65 kg/ab

Raccolta di carta e cartone
trend in crescita in Puglia
Raccolte oltre 210mila tonnellate (+1,2%). BAT, Taranto e Lecce le più virtuose

COMIECO In crescita la raccolta differenziata per abitante di carta e cartone anche al Sud

GIANPAOLO BALSAMO

l La carta riciclata non è semplice-
mente un materiale recuperato, ma una
vera e propria risorsa che può essere
reinventata e trasformata in nuovi pro-
dotti innovativi. Lo stanno capendo, pro-
babilmente, gli italiani visto che nel
2024, secondo l’ultimo rapporto del Con-
sorzio nazionale recupero e riciclo degli
imballaggi a base cellulosica (Comieco),
la raccolta differenziata di carta e car-
tone in Italia è cresciuta di oltre 130mila
tonnellate rispetto al 2023 e ha raggiunto
la quota record di oltre 3,8 milioni di
tonnellate.

Un traguardo che assume ancora più
valore se confrontato con i dati del I°
Rapporto del 1995: trent'anni fa gli ita-
liani differenziavano complessivamente
poco più di 500.000 tonnellate di carta e
cartone. Oggi se ne raccolgono quasi set-
te volte tanto: un aumento che testimo-
nia un progresso culturale, strutturale e
duraturo.

Anche in Puglia la raccolta differen-
ziata di carta e cartone in Puglia con-
tinua a crescere e nel 2024 ha superato le
210mila tonnellate, segnando un aumen-
to dell’1,2% rispetto al 2023. Una quantità
che sarebbe sufficiente a riempire più di
26 volte il Castel del Monte ad Andria.

«Negli ultimi quattro anni, la raccolta
differenziata di carta e cartone in Puglia
si conferma in progressiva crescita –
conferma Carlo Montalbetti, direttore
generale di Comieco - È una tendenza
importante, ma con ancora ampi mar-
gini per avvicinare la regione ai livelli
più alti di raccolta. Il dato pro-capite
regionale (pari a 54,1 kg per abitante)
resta ancora distante dalla media na-
zionale (65,4 kg/ab), anche se ha supe-
rato quella del Sud, isole comprese (50,2
kg/ab), mentre il livello di intercetta-
zione dei rifiuti cellulosici sul totale dei
rifiuti urbani si attesta intorno
all’11,5%, lontano dal 14% registrato dal-
le regioni più virtuose. Possono ancora
crescere i volumi ma è fondamentale
migliorare anche la qualità: un quarto
della raccolta domestica presenta troppe
impurità, causando costi aggiuntivi e
riducendo l’efficienza del riciclo».

Tutto il Meridione, in realtà, prosegue
nella crescita e per poche tonnellate non

raggiunge la soglia simbolica del milio-
ne; la maggior parte dei volumi addi-
zionali continuano ad arrivare dalla Si-
cilia. Dal Centro poco più del 18% dei
nuovi volumi con un interessante
exploit della regione Umbria. Al Nord,
coerentemente con la densità abitativa
si concentra a livello nazionale più del
50% dei volumi complessivi e il 63%
della raccolta addizionale rispetto al
2023.

Comieco ha gestito nel 2024 l’avvio a
riciclo di quasi 161.000 tonnellate di ma-
teriali cellulosici in Puglia, pari al 76,5%
della raccolta differenziata di carta e car-
tone complessiva della regione. Ai co-
muni convenzionati (246) sono stati ri-
conosciuti corrispettivi economici per
un valore complessivo superiore ai 14

milioni di euro.
Comieco assicura il conferimento del-

la raccolta di carta e cartone su tutto il
territorio nazionale. Questo avviene gra-
zie a una rete di 346 impianti di gestione
dei rifiuti (23 sono presenti in Puglia e 8
in Basilicata) che ritirano il materiale, lo
selezionano e lo pressano, preparandolo
per il riciclo in 56 cartiere. Questa in-
frastruttura capillare permette di con-
tenere i costi, garantendo che i mezzi di
raccolta possano scaricare il materiale a
breve distanza dai bacini di origine, con
una media di soli 16,7 km.

Analizzando poi la resa delle province,
si segnalano, in particolare, gli ottimi
risultati di Barletta-Andria-Trani
(+3,7%), Taranto (+4,7%) e Lecce
(+4,9%): a Bari sono state raccolte più di

71.500 tonnellate di carta e cartone, con
un pro-capite di oltre 58 kg, a Brindisi più
di 21mila tonnellate raccolte con un
pro-capite di più di 57 kg. Nella BAT
raccolte oltre 19.500 tonnellate totali di
carta e cartone e un pro-capite medio di
52 kg; in Capitanata differenziate più di
22mila tonnellate e raccolti in media più
di 37 kg da ciascun cittadino. In Salento
oltre 51mila tonnellate di carta e cartone
raccolte, pro-capite di quasi 67 kg/ab, a
Taranto quasi 24mila tonnellate di carta
e cartone raccolte, con un pro-capite di
più di 43 kg.

I dati mettono in evidenza la solidità
del sistema di raccolta e riciclo: un «al-
veare» di cui fanno parte i Comuni, i
gestori dei servizi ambientali, la filiera
del riciclo di carta e cartone e i cittadini

che con il loro impegno hanno conferito
mediamente oltre 65 kg ciascuno in tutto
il Paese (54,1 kg per abitante in Puglia e
53,1 kg in Basilicata), un risultato mai
raggiunto in precedenza. Risultato re-
cord anche per il Sud che raggiunge in
media oltre i 50 chilogrammi per abi-
tante.

Quello che manca in Puglia, proba-
bilmente, è una continua formazione, a
partire dalle scuole, sulle modalità della
raccolta differenziata. Per esempio la dif-
ferenza tra carta e cartone e cartone do-
mestico. Il cartone della pizza, per esem-
pio, è un ottimo materiale da recuperare
ma deve essere privo di organico (cibo).
Il polistirolo, è bene che si sappia, non
può essere conferito con la carta ma con
la plastica. I rifiuti in ceramica e por-
cellana, inoltre, non possono essere in-
seriti nel vetro (vasetti e bottiglie) visto
che rovinerebbero tutta la differenziata.
Anche gli specchi rotti e o i bicchieri non
vanno mischiati con i vetri.

Al Sud, ancora circa il 40% della rac-
colta famiglie presenta un livello di im-
purità superiore, indicando la necessità
di migliorare i sistemi di raccolta, raf-
forzare l’informazione e il controllo sul
corretto conferimento. Al contrario, la
raccolta non domestica (uffici, aziende,
negozi) si conferma “più pulita”, con una
media di frazioni estranee – a livello
nazionale - inferiore all’1%. L’obiettivo
per i prossimi anni resta duplice: mi-
gliorare la qualità dei conferimenti e
intercettare i volumi ancora fuori dal
circuito dalla raccolta differenziata, cir-
ca 350.000 tonnellate di carta e cartone
stimate solo nel Mezzogiorno.

Cemento illegale sulle coste
reati pugliesi al top in Italia

l Non si ferma l’assalto al mare e
alle coste pugliesi ma, anzi, il quadro
della situazione del Tacco d’Italia con
gli anni si fa ancora più desolante.

Abusivismo edilizio, deficit di de-

purazione e inquinamento, assalto al
patrimonio ittico e alla biodiversità.
Illeciti penali e amministrativi il-
lustrati da Legambiente che ha an-
ticipato i risultati del monitoraggio
«Mare Monstrum 2025» in occasione
della partenza, nei giorni scorsi, delle
sue campagne storiche «Goletta Ver-

de 2025» e «Goletta dei Laghi 2025».
Un rapporto che, come ogni anno

anno, viene eleborato sulla base dei
dati di forze dell’ordine e Capitanerie
di porto e che restituisce il quadro dei

reati a danno delle coste e del mare.
La Puglia con 1.219 reati accertati

(sebbene in calo rispetto ai 1.442 del
2023), l'11,8% del totale nazionale, si
conferma al secondo posto, dopo la
Campania (17,8%), nella classifica dei
reati legati alla uso illegale del ce-
mento lungo le coste italiane.

Al terzo posto la Sicilia, con 1.180
reati (11,4%) e la Toscana, al quarto
posto con 946 reati (il 9,2% dei reati
nazionali) che scavalca la Calabria -
ora al quinto posto - con 869 reati
(8,4%).

A livello provinciale al primo posto
si colloca Salerno con 606 reati
(+104,7% rispetto al 2023), che supera
la provincia di Napoli, con 378 reati
(-16,4%), seguita da Cosenza, Lecce,
Bari e Foggia.

Dallo scorso 23 giugno «Goletta
Verde» e «Goletta dei Laghi» è in
navigazione per il monitoraggio della
salute delle acque italiane e dall'8 al
12 luglio scorsi ha fatto tappa a
Bari.

I reati più comuni lungo la costa
sono costruzioni abusive, cave fuo-
rilegge, occupazioni illecite del de-
manio marittimo e irregolarità negli
appalti pubblici, sono solo alcune
delle manifestazioni più evidenti del-
l'assalto criminale ad acque e coste.

Nel 2024 nelle regioni costiere ita-
liane si sono verificati 10.332 reati
(+0,7% sul 2023). Una media di circa
28 reati al giorno (1,2 ogni ora), frutto
dei 534.008 controlli (+6% rispetto al
2023) effettuati dalle forze dell'ordine
e dalle Capitanerie di porto.

«Le coste predilette dai paladini del
cemento illegale - dice Legambiente -
sono da sempre quelle del Salento. Un

dato che trova conferma anche
nell’ultima relazione annuale sull'a-
busivismo edilizio della Regione.

Il Comune con il maggior numero
di pratiche aperte nel 2021 risulta
quello di Nardò, con 65 fascicoli. In
provincia di Lecce, in un anno, i casi
registrati sono saliti del 52%».

«La Puglia si conferma ai vertici
della classifica nazionale di Mare
Monstrum - dichiara Daniela Sal-
zedo, presidente di
Legambiente Puglia -
Anche quest'anno oc-
cupiamo i primi po-
sti per numero di
reati legati agli ille-
citi ambientali sul
mare, con 1.219 in-
frazioni accertate,
subito dopo la Cam-
pania. Le province
più colpite sono Bari, Lecce e Foggia.
Purtroppo, la filiera del cemento il-
legale continua a deturpare in modo
irreversibile le nostre coste. Ma non
ci arrenderemo: continueremo a de-
nunciare ogni violazione che minac-
cia il nostro mare e il nostro litorale.
Il mare pugliese resta una delle ri-
sorse più preziose della nostra re-
gione, non solo per l'economia e il
turismo, ma anche per il suo valore
sociale e naturalistico».

g. bals.)

LA SALUTE
DEL MARE
«Goletta
Verde»
ha fatto tappa
a Bari
nei giorni
scorsi

AMBIENTE
«Mare Monstrum»
i numeri di Goletta

verde (Legambiente)

DATI PREOCCUPANTI
Gli illeciti accertati
sono 1.219 ,l’11,8%
del totale nazionale
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L’Università di Foggia ottiene
risultati eccellenti per il Censis
Primati nazionali in Formazione, Giuridica, Medico-farmaceutica
Il rettore Lo Muzio: «Cresciamo anche tra gli atenei medi italiani»

FOGGIA
Studenti
davanti alle
sedi del
dipartimento di
studi
umanistici in
via Arpi e
sotto il rettore
dell’Università,
prof. Lo Muzio

.

l L’Università di Foggia si con-
ferma come uno degli Atenei più
dinamici e competitivi nel pano-
rama accademico nazionale, grazie
a risultati di eccellenza nella qua-
lità della didattica che la collocano
tra i primissimi in Italia secondo la
classifica CENSIS 2025. Nonostante
la giovane età – con soli 25 anni di
storia – e un contesto competitivo
che vede la presenza di università
con tradizioni secolari e strutture
consolidate, l’Università di Foggia
si distingue per l’elevata qualità
dell’offerta formativa, attestandosi
come punto di riferimento nel set-
tore didattico a livello nazionale.

L’analisi della didattica, che
coinvolge l’intero sistema univer-
sitario italiano, premia con il mas-
simo riconoscimento diverse aree
di studio dell’Ateneo foggiano: 1°
posto nelle lauree magistrali in
Educazione e Formazione (105 pun-
ti), Giuridico (102,5 punti) e Medi-
co-Sanitario e farmaceutico (101
punti); 3° posto in Letterario-Uma-
nistico (97,5 punti); 5° posto nell’am -
bito Agrario Forestale e Veterina-
rio (94 punti); 7° posto in Economia
(95,5 punti).

Anche per le lauree triennali,
l’Università ottiene posizioni di
spicco: 2° posto in Scienze Motorie
(102 punti); 3° in Agrario Forestale e
Veterinario (95 punti); 5° posto in
Linguistico (98,5 punti) ed Educa-
zione e Formazione (89 punti); 6°
posto in Medico-Sanitario e farma-
ceutico (94,5 punti); 7° Lettera-
rio-Umanistico (89,5 punti).

Nel panorama dei corsi a ciclo
unico, si evidenzia: un 2° posto in
Odontoiatria e Protesi Dentaria
(103,5 punti), un 3° posto in Medi-
cina e Chirurgia (98 punti), un 9°
posto in Giurisprudenza (93 punti).

Se si sposta l’attenzione alla si-
tuazione del Mezzogiorno d’Italia,

raggiungimento di 94 punti com-
plessivi, che collocano l’Università
di Foggia al 10° posto a livello na-
zionale.

Anche le strutture universitarie
e i servizi agli studenti mostrano
miglioramenti continui. L’interna -
zionalizzazione, con un 6° posto na-
zionale (84 punti), e il diritto allo
studio, con 82 punti, rappresentano
ulteriori punti di forza.

L’indicatore di occupabilità re-
gistra un leggero aumento, testimo-
niando la capacità dell’Ateneo di
preparare i propri laureati per un
inserimento efficace nel mondo del
lavoro, nonostante il difficile con-
testo socio-economico del territorio
della Capitanata"Lo scorso anno
abbiamo celebrato i 25 anni
dell’Università di Foggia, un tra-
guardo importante che ci ha per-
messo di riflettere sul percorso
compiuto e sulle ambizioni future.
Oggi, vedere la nostra realtà uni-
versitaria posizionarsi al primo po-
sto in molte aree disciplinari della
didattica e entrare nella top ten in
numerosi altri settori rappresenta
per noi motivo di grande orgoglio e
soddisfazione. Questi risultati sono
la dimostrazione concreta dell’im -
pegno costante di tutta la comunità
accademica — dai docenti al per-
sonale tecnico-amministrativo, fi-
no agli studenti — che ogni giorno
contribuisce a costruire un Ateneo
di eccellenza. Siamo consapevoli di
competere con istituzioni storiche
e strutturalmente consolidate, ma
il nostro successo testimonia che la
qualità della didattica, la capacità
di innovare e l’attenzione alle esi-
genze degli studenti sono elementi
fondamentali per emergere e affer-
marsi nel panorama nazionale», ha
affermato il prof. Lorenzo Lo Mu-
zio, magnifico rettore dell’Univer -
sità degli studi di Foggia.

dai primi dati disponibili e dalle
classifiche per aree disciplinari,
l’Università di Foggia ha ottenuto il
primo posto per le lauree magistrali
negli ambiti: Agrario-Forestale e
Veterinario; Educazione e Forma-
zione; Giuridico; Letterario-Uma-
nistico; Medico-Sanitario e farma-
ceutico. Anche per i corsi a ciclo
unico, l’Università di Foggia si è
classificata al primo posto nel Sud
Italia per: Giurisprudenza, Medi-
cina e Chirurgia, Odontoiatria e
Protesi Dentaria.

Questi risultati testimoniano la
capacità dell’Università di Foggia
di offrire un’offerta formativa di al-
tissima qualità, capace di formare

laureati preparati e competitivi, in
grado di rispondere alle sfide del
mercato del lavoro e alle esigenze
del territorio.

Parallelamente ai risultati didat-
tici, l’Ateneo si colloca al 14° posto
nella classifica CENSIS dedicata ai
medi atenei italiani (con una po-
polazione studentesca tra 10.000 e
20.000 iscritti), salendo di una po-
sizione rispetto allo scorso anno e
confermando così un trend positivo
e costante di crescita.

Particolarmente rilevante è il si-
gnificativo miglioramento regi-
strato nell’ambito della comunica-
zione istituzionale, con un incre-
mento di 12 punti rispetto al 2024 e il
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